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MARIA CHIAMA 
Al Cenacolo è disponibile 
la raccolta completa dei messaggi 
dal 25 marzo 1985 al 15 agosto 2004 
di Maria “Regina dell’Amore”
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Messaggio 

del 15 agosto 2003

Viviamo questo giorno nella grazia. 
Figli miei, meditate 
e accettate le mie parole: 
tocca a voi, ora, 
dare la garanzia di serietà, 
di meditazione, di disponibilità 
alla grazia del Signore.
Beato chi sa agire sempre 
alla luce di Dio e nella 
provvidenza delle realtà divine!
Beato chi è aperto a Dio 
e non rifiuta ciò che è di Dio!
Dio vuole rivelare al mondo 
tutta la grandezza, 
l’Epifania della Madre Sua e vostra: 
è un grande dono d’amore! 
Siatene coscienti che, Assunta, vivo in anima 
e corpo nella vita ineffabile ed eterna di Dio.
Io sono l’Immacolata dell’Amore 
e conosco il segreto della vita 
che vi conduce a Lui.
Coraggio figli miei, rimanete sempre uniti 
a me e io vi accompagnerò dove io vivo.
Stringendovi a me, tutti vi benedico.



«Tutti tuoi, o Maria, per una nuova Pentecoste»
Cari fratelli e sorelle consacrati e simpatizzanti di Maria Regina dell’Amore,
inizio il presente articolo riportandovi sopra il titolo del prossimo meeting 
organizzato dai giovani giunto, in questo 2022, alla 31a edizione e che svi-
lupperà tematiche in piena sintonia con l’argomento scelto dal Movimento 
e di cui potrete vedere il programma di massima all’interno del presente 
numero.
In attesa di poterci incontrare in tantissimi nei giorni dell’Assunta, vorrei 
ritornare per un momento allo scorso 25 marzo; mentre noi, infatti, in 
quella data eravamo impegnati per le celebrazioni del 37° anniversario dalla 
prima apparizione della Madonna a Renato, in S. Pietro veniva recitata la 
preghiera di consacrazione della Russia e dell’Ucraina al Cuore Immacolato 
di Maria come richiesto dalla Vergine a Fatima 105 anni prima.
Sono state fatte tante discussioni pro e contro questo atto di Papa Fran-
cesco ma una cosa appare sicura: questa consacrazione è stata fatta se-
condo le richieste della Madonna a Suor Lucia di Fatima; è altrettanto vero, 
tuttavia, che secondo una locuzione ricevuta dalla stessa nel 1936, detta 
consacrazione è stata fatta troppo tardi e, con ogni probabilità, non potrà 
più fermare determinati eventi che serviranno alla profetizzata purificazio-
ne del mondo prima della realizzazione del trionfo del Cuore Immacolato di 
Maria!
Tuttavia, anche se tardi, la Madonna non hai mai detto che la medesima 
non sarebbe stata comunque accettata; pertanto che cosa ci dobbiamo 
aspettare, nel tempo, come frutti di questa consacrazione? 
Senza dubbio quanto promesso dalla Madonna stessa ossia la conversione 
della Russia non tanto e non solo al Cristianesimo in sé ma soprattutto 
all’unità con la Chiesa Cattolica Romana.
In secondo luogo il trionfo del Cuore Immacolato di Maria nella stessa cat-
tolicità con un grande ritorno alla fede delle masse degli scristianizzati e un 
profondo “risveglio” della stessa Chiesa alla sua dottrina, alla sua liturgia e 
alla sua Tradizione; infine un vero e proprio rinnovamento sociale e “un pe-
riodo di pace e giustizia come non mai conosciuto” (cfr MM 9.1.1993), frutti 
del riconoscimento dell’unica regalità di Cristo anche nelle cose temporali 
oltre che a quelle spirituali.
Davvero grandi sono le promesse di Maria: per questo dobbiamo deside-
rare sempre più di essere “Tutti tuoi, o Maria, per una nuova Pentecoste”.

EDITORIALE
di Mirco Agerde
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solo in questo modo la propria 
devozione non si riduce a senti-
mentalismo sterile. Infine, agire 
alla luce di Dio, abbandonan-
dosi con fiducia alla sua imman-
cabile provvidenza accettando 
tutto ciò che è di Dio, ossia 
accogliendo e offrendo tutto ciò 
che Dio dispone nella nostra vita 
- in bene o in male - ebbene 
tutto questo diventa per il vero 
devoto a Lei, “Epifania” di 
Maria, testimonianza che può 
essere in grado - sotto l’azione 
dello Spirito Santo - di convin-
cere e convertire chi guarda e 
ascolta.
La seconda è ben più significa-
tiva “Epifania” di Maria concer-
ne invece un vero e proprio 
straordinario dono d’amore di 
Dio: «Dio vuole rivelare al 
mondo tutta la grandezza, 
l’Epifania della madre Sua e 
vostra: è un grande dono d’a-
more!» 
Noi possiamo soltanto tentare 
una interpretazione di questa 
affermazione della Regina 
dell’Amore: fra le tante ci piace 
riportare una dichiarazione di 
Suor Lucia di Fatima risalente 
al 1936 quando - in una lettera 
al suo confessore - la stessa 
dichiarava: «Intimamente ho 
parlato con Nostro Signore 
della questione e poco tempo fa 
gli ho chiesto perché non ha 
convertito la Russia senza che S. 
Santità facesse la consacrazione 
della medesima? E questa fu la 
risposta: Perché voglio che tutta 
la mia Chiesa riconosca questa 
consacrazione come un trionfo 
del Cuore Immacolato di Maria 
per poi estendere la sua venera-
zione e porre, accanto alla devo-
zione del mio Cuore Divino, la 
devozione a questo Cuore Imma-
colato.»

5

di Mirco Agerde

Riteniamo plausibile che 
tutto il messaggio che stia-
mo commentando in que-

sto numero ruoti attorno all’e-
spressione : «Epifania di 
Maria»; sono almeno due le 
“epifanie” mariane che ci ven-
gono proposte nel testo in que-
stione: la prima riguarda noi 
uomini e la seconda riguarda il 
dono di Dio; andiamo con 
ordine:
«Viviamo questo giorno nella 
grazia. Figli miei, meditate e 
accettate le mie parole: tocca 
a voi, ora, dare la garanzia di 
serietà, di meditazione, di 

disponibilità alla grazia del 
Signore. Beato chi sa agire 
sempre alla luce di Dio e nel-
la provvidenza delle realtà 
divine! Beato chi è aperto a 
Dio e non rifiuta ciò che è di 
Dio!»
Vivere nella grazia di Dio cioè 
in sintonia con la sua volontà e 
con la sua legge d’amore, costi-
tuisce senza dubbio la base per 
ogni cristiano e per ogni devoto 
di Maria che desidera testimo-
niare la sua presenza nel mondo; 
meditare le parole di Maria, 
accettarle e, quindi, tradurle in 
scelte concrete di vita, è il richia-
mo obbligato per chi, soprattut-
to, si è consacrato a Lei perché 

Regina dell’Amore 308 - luglio-settembre 2022

C
O

M
M

E
N

T
O

 A
L

 M
E

S
S

A
G

G
IO



Sottolineiamo: «Voglio che tut-
ta la mia Chiesa riconosca que-
sta consacrazione...».
Ora se Gesù desidera questo, 
siamo sicuri che, presto o tardi, 
ciò avverrà e inevitabilmente 
questo evento rappresenterà una 
grande “manifestazione” del 
Cuore Immacolato di Maria in 
tutta la Chiesa determinando, a 
sua volta, un profondo rinnova-
mento della fede in tutto il 
popolo di Dio. 
Nel frattempo «Siatene coscien-
ti che, Assunta, vivo in anima 
e corpo nella vita ineffabile ed 
eterna di Dio».
L’Assunzione della Vergine è 
stata certamente una sua prima 
grande “Epifania” che fu tuttavia 
vista solo da S. Giovanni e, 
forse, da pochi altri ma quella 
che la Regina dell’Amore annun-
cia, come ripetiamo, dovrà inve-
ce essere contemplata dall’inte-
ro Corpo mistico e anche oltre; 
è davvero una grande grazia 
poter conoscere, amare e servire 
Maria in questi tempi difficili e 
apparentemente chiusi ad ogni 
prospettiva di futuro, con la 

promessa che, laddove Ella vive 
adesso, anche ciascuno di noi è 
chiamato ad arrivarci ed esserci 
per l’eternità! 
Infatti: «Io sono l’Immacolata 
dell’Amore e conosco il segreto 
della vita che vi conduce a Lui. 
Coraggio figli miei, rimanete 
sempre uniti a me e io vi 
accompagnerò dove io vivo».
Operiamo dunque con grande 
fede e perseveranza per prepara-
re il terreno alla “Epifania” di 
Maria: cerchiamo ogni giorno 
di essere anche noi piccole mani-
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festazioni della sua bontà mater-
na per giungere un giorno a 
partecipare della grande Epifania 
di Maria già compiuta in Cielo 
ma che attende di realizzarsi 
anche in terra! 
«Stringendovi a me, tutti vi 
benedico”».
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Profeti della non-violenza

Potete ogni giorno constatare 

quanta ipocrisia e quanta falsità 

si annidi nei discorsi di tanti profeti 

della non-violenza. 

Non tutti quelli che dicono: 

- La pace sia con voi - 

sono da ascoltare; dov’è lacerazione 

non c’è bacio di vera pace. 

Vera pace è quella che posseggono coloro 

che non dilaniano la mia Chiesa. 

Coloro che oggi credono, 

con prepotenza e violenza, 

di cambiare in pane le pietre del deserto 

col pretesto che prima di tutto 

bisogna ristabilire la giustizia 

e difendere la propria dignità, 

costoro aggiungono male al male. 

I rimedi che Io propongo 

sono decisivi e radicali, 

fatti di verità piena e giustizia vera. 



Viene donato 
al nostro Movimento 
un frammento 
della Croce di Gesù

Sia ringraziato e glorificato il 
Padre. 
Figli miei, il mondo deve far 
morire il germe dell’odio che 
ancora vive, e abbracciare il 
grande mistero della pietà che 
Gesù ha realizzato nella sua pas-
sione e nella sua croce morendo 
per tutti. Figli cari, accettate 
la via che vi ho indicato accet-
tando la croce, la vostra croce, 
e vedrete la nuova Luce della 

potenza 
di Dio. 
G r a z i e 
p e r c h é 
onorate 
la Croce 
di Gesù, 
v o s t r a 
salvezza. 
Vi bene-
dico tut-
ti, tutti. 
Benedi-
co i vo-
stri cari.

un loro caro amico che 
da subito è stato loro 
vicino impegnandosi a 
fondo nell’Opera che 
stava sorgendo)

In un anniversa-
rio di matrimo-
nio di Renato

Figli miei cari, oggi 
non rammaricatevi 
dei giorni passati, de-

gli anni trascorsi, ma gioite 
e sappiate che Io, la Madre, 
sono costantemente con voi. 
Non un giorno vi ho abban-

donato, ma per questo siete 
qui e siete uniti. Non ringra-
ziatemi, sono Io che vi ringra-
zio della vostra disponibilità. 
I tre figli non sono stati dati, 
ma erano a voi destinati, non 
perché voi non li meritavate, 
ma perché, vista la vostra di-
sponibilità, il Padre ha deciso 
di affidarvi molti figli e figlie 
che sono per Lui. Veglierò an-
che sulla vostra salute perché 
possiate fare ciò che il Padre 
desidera. Vegliate anche voi. 
Vi benedico. (Nota: Un 5 
maggio, mentre, di sera, Rena-
to e Rita pregavano da soli nel 
loro anniversario di matrimo-
nio - Tratto dal libro “La no-
stra vita con la Regina dell’A-
more”, di Rita Baron)

a cura di Renato Dalla Costa
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(24/3/93 - In occasione 
della consegna di un fram-
mento della Croce di Gesù 
del Calvario, portata in 
omaggio dai pellegrini 
francesi di Lille (Madame 
Alice Munch, 14 Rue de 
Boulogne 59800 Lille (F).
Dopo la processione al 
Monte di Cristo, la reliquia 
viene portata in Cripta al 
Cenacolo e conservata nell’ori-
ginale teca)

Maria appare 
nella Val del Chiampo

Sono in mezzo a voi, figli 
miei, e prego con voi. Vi be-
nedico. (26/8/86)

Figli miei, preghiamo insie-
me il Padre perché Lui vi ha 
consegnato questa opera sua. 
Voi fidatevi, figli miei, di Ma-
ria. Abbandonatevi a me sen-
za chiedervi troppe cose, siate 
solamente disponibili. Io sarò 
con voi sempre e vi benedico. 
(27/8/86 - Renato e Rita sono 
per alcuni giorni, e da soli, in 
riposo a Marana nella villetta 
di montagna di Dino Fadigato, 

MARIA CHIAMA
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Oprepara ad un tempo peggiore 
ed a un tempo migliore: ci av-
verte per il tempo peggiore, 
perché ci prepariamo a soppor-
tarlo con la preghiera, finché non 
giunga il tempo migliore. Ab-
biamo anche un messaggio che 
Lei ci ha dato nella chiesetta di 
San Martino, in occasione della 
consacrazione al suo Cuore 
Immacolato di 137 persone. La 
Madonna disse:
“Glorifichiamo il Signore. 
Figli miei, Dio ha affidato a 
ciascuno di voi una precisa 
missione, perciò siete preziosi 
a Lui e al Suo piano divino. 
Grazie, figli cari, perché voi 
oggi vi affidate a Me consa-
crandovi al mio Cuore Imma-
colato. Io vi condurrò giorno 
per giorno nel Suo amore e vi 
insegnerò a servirLo nella 
vostra vocazione, affinché 
siate testimoni della verità 
custodendo in modo irrepren-
sibile il vostro battesimo. Oggi 
vi unirete alle mie schiere 
oranti: pregheremo insieme, 
affinché trionfi il Cuore Sa-
cratissimo di Gesù assieme al 
mio Cuore Immacolato. Figli 
cari, portatemi con voi nelle 
vostre case per benedire i vostri 
cari e proteggere le vostre fa-
miglie. 
Vi stringo tutti a me benedi-
cendovi” (2/12/1990).
Terminava così questo messaggio 
e termina anche così quest’anno 
1994. Il Papa ha voluto fare, con 
tanta organizzazione, quest’anno 
per la famiglia; allora noi non 
possiamo chiudere quest’anno 
senza dedicare una riflessione su 
come abbiamo passato questo 
anno, come è stato per noi que-
sto anno della famiglia; famiglia 
che è in crisi, che è stata messa 
in croce ma che è la famiglia 
della speranza. Bisogna capovol-
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Intervento di Renato del 7 dicembre 1994 
tratto, letteralmente, dal libro di Rita 
Baron “Beato il giorno che sei nato”.

È la bontà della mamma che 
continua ad amarci, a voler-
ci bene e che non smetterà 

di dirci che ci ama, dirci questo 
grande bene che Lei vuole. 
Senz’altro non per me la Madon-
na appare sul Monte, perché 
quando molte volte sono in 
preghiera o quando molte volte 
di notte sto pregando la Madon-
na, essa non mi appare; ma credo 
che proprio per voi la Madonna 
appaia ed è qui presente al vener-
dì vedendo la vostra devozione, 
la vostra preghiera, la vostra 
presenza. Molte volte disse in 
questo luogo: “Voi mi rapite il 
cuore, voi sapete rapirmi il 
cuore”, e speriamo di essere 
sempre più fervorosi per rapire il 
cuore di Maria e, promettendo a 
Lei di diventare più buoni, acco-
gliere la sua parola e farsi acco-
gliere da Lei per tutti i nostri 
bisogni. La Madonna gradisce 
che prepariamo la festa dell’Im-
macolata che sta per venire nei 
nostri cuori per assomigliare a 
Lei, al suo Cuore, alla sua Imma-
colatezza. Il mondo oggi ha bi-

sogno d’immacolatezza! Noi qui 
nel Monte cerchiamo di dire 
sempre una parola che abbiamo 
imparato con Lei, parola che è 
stata suggerita da Gesù a Lei, 
per rafforzare la nostra fede. Di 
quante parole avremmo bisogno 
ogni giorno, quanti messaggi di 
Gesù e di Maria!
Ci stiamo quindi preparando a 
questa festa dell’8 dicembre, 
festa dell’Immacolata, una gran-
de festa segnata anche dalle 
apparizioni di Lourdes, che sono 
state delle apparizioni dogmati-
che, che hanno provato questo 
dogma grandissimo affermando 
che la verità era questa: “Io sono 
l’Immacolata Concezione”, e 
questa ragazza dei Pirenei che 
era all’insaputa di tutto, viene 
scoperta come colei che ha rice-
vuto dalla Madonna l’afferma-
zione di quello che la Chiesa, il 
Papa, aveva emesso ispirato 
certamente dallo Spirito Santo. 
La Madonna è l’Immacolata 
Concezione, Colei che è Assun-
ta in Cielo in anima e corpo, che 
è Purissima come è stato puris-
simo Gesù. Noi dobbiamo 
meditare e pregare in questi 
giorni, perché la Madonna ci 
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O gere tutto questo male per poter 
sperare, per poter arrivare al bene 
che la Madonna ci promette 
insieme a Lei. Come mai la fa-
miglia è in una crisi così profon-
da da sembrare irreparabile? Mai 
l’umanità si è ritrovata in una 
simile situazione come oggi. 
Sembra quasi che uno strano 
potere di distruzione si sia ab-
battuto sopra di lei, ma chi può 
avere tanto potere? Sembra pro-
prio che sia Satana, questo prin-
cipe delle tenebre che ha scon-
volto la famiglia. Molti pensano 
che sia così e non è difficile dar 
loro ragione poiché la famiglia è 
consacrata da Dio, di conseguen-
za l’anti-famiglia non può essere 
che diabolica. Dio sembra aver 
concesso al suo nemico dei “per-
messi” particolari, sembra pro-
prio che Dio stia purificando la 
fede dei credenti con fatti così 
sconvolgenti; pensiamo solo alle 
guerre così feroci da credere 
antiumane e i bambini che ne 
portano il segno del dolore, un 
dolore diabolico. 
Non riusciamo a spiegare una 
catastrofe simile e che dire della 
natura e del cielo? Cos’è questa 
previsione di morte? Oggi non 
ci sono più guerre dicono i nostri 
grandi personaggi e invece il 
mondo è pieno di guerre! Non 
c’è forse questa malattia che si 
chiama AIDS? A noi sono stati 
dati, dalla televisione e dai tele-
giornali, dati imprecisi di queste 
morti. Ci hanno nascosto molte 
cose su questo flagello dell’AIDS; 
pensate solo a Milano 1000 
vittime all’anno e in Africa la 
percentuale è molto più alta; 
Vicenza è la più alta dopo Mila-
no, ma l’umanità non si rende 
conto. Tutto ciò dipende dalla 
famiglia diciamo noi, ed è cer-
tamente così, perché nella fami-
glia c’è la vita e c’è la responsa-

bilità del mondo. Bisognerebbe 
che i giornali cominciassero a 
scrivere che abbiamo problemi 
sulla famiglia, problemi gravis-
simi e terribili. 
Una maestra d’asilo mi disse che 
una mamma esonerò il bambino 
dalla scuola per l’ora di religione, 
perché non gli parlassero dell’in-
ferno, per non farlo spaventare. 
Che spaventosa sciocchezza! 
Quella mamma però permette 
che il bambino veda per televi-
sione l’inferno della vita degli 
uomini di oggi e non capisce che 
quell’inferno non riuscirà a 
farlo crescere responsabilmente 
e il bambino diventerà un dro-
gato, un pezzo di inferno qual-
siasi, senza religione e la mamma 
si illude che il suo comportamen-
to basti a fermare l’inferno che 
minaccia suo figlio. Ecco siamo 
a questo punto fratelli; rifiutiamo 
l’insegnamento della Chiesa e 
diamo l’insegnamento irragio-
nevole di un destino che non c’è, 
di una fatalità che non si spiega, 
di una cattiveria che è logica per 
l’ateismo. I mali odierni sono 
nostri e perché poi vogliamo dare 
la colpa agli altri? Sbagliamo, 
perché la responsabilità è perso-
nale! Oggi purtroppo c’è un 
fatto democratico, c’è troppa 
faciloneria, c’è un voto detto così 
“democratico” dove il voto si 
difende alla propaganda del 
servizio del denaro e del potere 
e dell’opinione manipolata, e noi 
cristiani cosa facciamo? La nostra 
vita è capace di fare opinione 
certamente sì, ma bisogna con-
tinuamente sostenere la nostra 
fede e il nostro modo di agire.
L’anno della famiglia sta finendo 
e io cosa ho fatto? Se non posso 
far niente almeno pregherò, al-
meno ringrazierò i miei genitori, 
almeno parlerò cristianamente. 
Siamo convinti che il matrimo-

nio è un grande sacramento, che 
è un dono di Dio e va capito? 
Siamo convinti che la gioia 
dell’umanità intera, il rispetto 
dei popoli, la carità del sostegno 
reciproco, dipende dall’educa-
zione delle famiglie? Siamo 
convinti che la famiglia è la vera 
ricchezza morale, ricchezza che 
rende autentica anche quella 
economica? Siamo convinti che 
tale economia sia frutto della 
famiglia e i soldi non sono solo 
per la famiglia come il pane 
quotidiano ma sono anche il 
frutto più autentico di una fa-
miglia sana? Rovinate la fami-
glia e rovinerete la società. In-
fatti, come spiegammo, la 
società è diventata così repres-
siva perché la libertà che predi-
ca è diventata pessimismo, per 
la mancanza di pudore nei 
giovani. 
Queste sono le cose che sappia-
mo e che non abbiamo il corag-
gio di affrontare. Bisogna tor-
nare all’educazione cristiana 
responsabile a capire che la vita 
è un dovere, alla serietà dei 
principi, all’esame di coscienza 
della propria vita e al proposito 
serio di capire che non sono io 
che dirigo la mia vita, non il 
televisore, non le comodità, non 
il capriccio e capire che il pro-
blema di Dio non è un proble-
mino o almeno credenza, ma è 
la strada sicura da prendere per 
capire che la vita è unica e sba-
gliare la vita è un errore tragi-
camente insanabile; capire che 
è adesso il momento di cambia-
re strada. Soprattutto fratelli 
fermiamoci e meditiamo, siamo 
sinceri e fiduciosi a queste pa-
role di insegnamento che ci 
vengono anche oggi dal Cielo. 
Questi sono i momenti della 
riflessione non solo perché è 
l’anno della famiglia ma perché 



11

è il momento di Dio, è il mo-
mento della conversione dell’uo-
mo, è il momento del cambia-
mento della vita, è il momento 
della salvezza dell’umanità. 
Lasciar passare questi momenti 
vuol dire essere colpevoli, ed è 
una grande disgrazia non aver 
capito, di non aver inteso, di non 
aver percepito, di non aver 
ascoltato, di non aver aderito a 
queste chiamate del Cielo. Trop-
pi sono ancora lontani fratelli e 
hanno interessi specifici per 
portarci alla deriva, per portare 
alla deriva l’umanità. 
Bisogna che apriamo gli occhi 
per vedere ogni giorno questo 
inganno di questi partiti che 
tentano ogni volta di portare un 
vangelo ma che invece hanno 
calpestato la Chiesa e hanno 
distrutto la fede! 
Qui oggi c’è un grande inganno 
fratelli e dobbiamo aprire gli 

occhi perché saremo ancora una 
volta trascinati. Noi siamo 
Chiesa e siamo cristiani da 2000 
anni, la nostra Chiesa ci propo-
ne il Vangelo e non abbiamo 
bisogno di nessuno che dal 1954 
venga a proporcelo perché è già 
nostro, lo possediamo noi, e 
questa parola ci viene spiegata 
ogni giorno e ogni domenica. 

Guai a noi se cadremo in questo 
inganno fratelli! 
Non occorre che siano i comu-
nisti a darci in mano il Vangelo, 
noi abbiamo la Chiesa e il Papa. 
Guai a noi se saremo ancora una 
volta traditori! Diciamo grazie a 
quei nostri fratelli comunisti che 
si sono convertiti, che hanno 
cambiato il nome; noi siamo 
fratelli e vi accettiamo tutti 
nella nostra Chiesa, spalanchia-
mo le porte e le braccia e ringra-
ziamo il Signore perché final-
mente avete capito che questo 
libro, il Vangelo, è la fede dei 
cristiani, è la gioia dei cristiani, 
è la vita perfetta del cristiano che 
ci ha dato Dio stesso. 
Grazie fratelli e grazie a Dio che 
in questo momento ha fatto 
capire al mondo questa verità. 
Fratelli siamo noi oggi e voglia-
mo essere noi oggi cristiani 
cattolici a dare un insegnamen-

to a quelli che sono stati lontani, 
ma con gli occhi dobbiamo 
stare attenti perché non abbiamo 
bisogno di nessuna ideologia 
fuori di Cristo e del Vangelo! 
Questo dobbiamo predicare con 
tanta umiltà e con tanto amore 
e dire ai fratelli “venite con noi 
e basta dispensare il Vangelo, il 
Vangelo va vissuto, il Vangelo va 

mangiato, va ruminato dentro 
per poter viverlo e poter darlo 
agli altri e convertire il mondo.” 
Fratelli a questo ci ha chiamato 
la Madonna da quasi 10 anni. 
Stiamo preparando il nuovo 
anno 1995, dove festeggeremo, 
forse anche con le lacrime, il 
decimo anniversario delle appa-
rizioni di Schio. Questa sera 
abbiamo molti fratelli di lingua 
tedesca, di lingua francese e 
anche dalla Svizzera. Questa sera 
ringraziamo il Signore che 
dall’Olanda, dalla Germania, 
anche dall’Austria partono que-
sti fratelli per portare questo 
messaggio della Madonna, que-
sta verità che viene dal Cielo, 
questa chiamata urgente. Questa 
chiamata oggi si fa urgente per 
il mondo tutto! Urgente perché 
il mondo sta scoppiando di 
guerre, di tante cose che sappia-
mo e che vediamo tutti i giorni. 

Bisogna tornare al più presto ad 
ascoltare questa voce, a cambia-
re vita per poter cambiare il 
mondo. Qui la Madonna nel 
1985 diceva: “Farò qui il mio 
centro mariano d’Europa”, 
ecco perché ha scelto Schio. 
Preghiamo per il nostro centro 
mariano, per tutti voi, per me e 
per tutte le famiglie. 
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a cura di Mirco Agerde

Durante lo scorso mese di 
maggio, Papa Francesco, 
nelle sue udienze del 

mercoledì, ha svolto alcune 
catechesi sul significato cristia-
no della vecchiaia prendendo 
come spunto alcuni personag-
gi biblici; così mercoledì 4 
maggio 2022, il Santo Padre 
ha esposto quanto segue: «Nel 
cammino di queste catechesi 
sulla vecchiaia, oggi incontria-
mo un personaggio biblico - un 
anziano - di nome Eleazaro, 
vissuto ai tempi della persecu-
zione di Antioco Epifane. È 
una bella figura. La sua figura 
ci consegna una testimonianza 
dello speciale rapporto che 
esiste fra la fedeltà della vec-
chiaia e l’onore della fede. Vor-
rei parlare proprio dell’onore 
della fede, non solo della coe-
renza, dell’annuncio, della 
resistenza della fede. L’onore 
della fede si trova periodica-
mente sotto la pressione, anche 
violenta, della cultura dei do-
minatori, che cerca di svilirla 
trattandola come un reperto 
archeologico, o vecchia super-
stizione, puntiglio anacronisti-

co e così via. Il racconto bibli-
co (...) narra l’episodio degli 
ebrei costretti da un decreto 
del re a mangiare carni sacri-
ficate agli idoli. Quando viene 
il turno di Eleazaro, che era un 
anziano novantenne molto 
stimato da tutti e autorevole, 
gli ufficiali del re lo consiglia-
no di fare una simulazione, 
cioè di fingere di mangiare le 
carni senza farlo realmente. 
(...) Così Eleazaro si sarebbe 
salvato (...). È poca cosa, ma 
la pacata e ferma risposta di 
Eleazaro fa leva su un argo-
mento che ci colpisce. Il punto 
centrale è questo: disonorare 
la fede nella vecchiaia, per 
guadagnare una manciata di 
giorni, non è paragonabile con 
l’eredità che essa deve lasciare 
ai giovani, per intere genera-
zioni a venire. (...) Proprio la 
vecchiaia - e questo è bello per 
i vecchi - appare qui il luogo 
decisivo, il luogo insostituibile, 
di questa testimonianza. Un 
anziano che, a motivo della sua 
vulnerabilità, accettasse di 
considerare irrilevante la pra-
tica della fede, farebbe credere 
ai giovani che la fede non abbia 

alcun reale rapporto con la 
vita. Essa apparirebbe loro, fin 
dal suo inizio, come un insieme 
di comportamenti che, all’oc-
correnza, possono essere simu-
lati o dissimulati, perché nes-
suno di essi è così importante 
per la vita. (...). In molte linee 
di tendenza della nostra socie-
tà e nella nostra cultura, la 
pratica della fede subisce una 
rappresentazione negativa, a 
volte sotto forma di ironia 
culturale, a volte con una oc-
culta emarginazione. La prati-
ca della fede per questi gnosti-
ci che già c’erano al tempo di 
Gesù, è considerata come un’e-
steriorità inutile e anzi nociva, 
come un residuo antiquato, 
come una superstizione ma-
scherata. Insomma, una cosa 
per i vecchi. La pressione che 
questa critica indiscriminata 
esercita sulle giovani genera-
zioni è forte. Certo, sappiamo 
che la pratica della fede può 
diventare un’esteriorità senz’a-
nima ma in sé stessa non lo è 
affatto. Forse tocca proprio a 
noi, i vecchi una missione 
molto importante: restituire 
alla fede il suo onore, farla coe-
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rente come è la testimonianza 
di Eleazaro, la coerenza fino 
alla fine. (...)».

* * *

Nella catechesi di mercoledì 
11 maggio 2022, la figura di 
riferimento per parlare dell’o-
nore della vecchiaia, è stata 
Giuditta. Ecco la sintesi delle 
parole del Santo Padre Fran-
cesco: «Oggi parleremo di 
Giuditta, una eroina biblica. 
(...) Giuditta è una giovane e 
virtuosa vedova giudea che, 
grazie alla sua fede, alla sua 
bellezza e alla sua astuzia, 
salva la città di Betulia e il 
popolo di Giuda dall’assedio 
di Oloferne, generale di Nabu-
codonosor re d’Assiria, nemico 
prepotente e sprezzante di Dio. 
(...) Dopo la grande avventura 
che la vede protagonista, Giu-
ditta torna a vivere nella sua 
città, Betulia, dove vive una 
bella vecchiaia fino a centocin-
que anni. Era giunto per lei il 
tempo della vecchiaia come 
arriva per molte persone (...). 
Ma non è raro, oggi, avere 
tanti anni ancora da vivere 
dopo la stagione del pensiona-
mento. Come interpretare, 
come far fruttare questo tempo 
che abbiamo a disposizione? 
(...) Certo, c’è l’impegno, gio-
ioso e faticoso, di accudire i 
nipoti, e oggi i nonni hanno 
un ruolo molto grande in fa-
miglia per aiutare a crescere i 
nipoti; (...) Per i nonni, una 
parte importante della loro 
vocazione è sostenere i figli 
nell’educazione dei bambini. I 
piccoli imparano la forza della 
tenerezza e il rispetto per la 
fragilità: lezioni insostituibili, 
che con i nonni sono più faci-
li da impartire e da ricevere. I 
nonni, da parte loro, imparano 

che la tenerezza e la fragilità 
non sono solo segni del decli-
no: per i giovani, sono passag-
gi che rendono umano il futu-
ro. Giuditta rimane vedova 
presto e non ha figli, ma, da 
anziana, è capace di vivere una 
stagione di pienezza e di sereni-
tà, nella consapevolezza di 
avere vissuto fino in fondo la 
missione che il Signore le ave-
va affidato. Per lei è il tempo 
di lasciare l’eredità buona del-
la saggezza, della tenerezza, dei 
doni per la famiglia e la comu-
nità: un’eredità di bene e non 
soltanto di beni. Quando si 
pensa all’eredità, alle volte 
pensiamo ai beni, e non al 
bene che si è fatto nella vec-
chiaia e che è stato seminato, 
quel bene che è la migliore 
eredità che noi possiamo la-
sciare. Proprio nella sua vec-
chiaia, (...) Giuditta liberò la 
sua ancella e colmò tutti di 
attenzioni. Da giovane si era 
conquistata la stima della co-
munità con il suo coraggio. Da 
anziana, la meritò per la tene-
rezza con cui ne arricchì la li-
bertà e gli affetti. Giuditta non 
è una pensionata che vive 
malinconicamente il suo vuo-
to: è un’anziana appassionata 
che riempie di doni il tempo 
che Dio le dona. (...)».

* * *

Il protagonista della catechesi 
di mercoledì 18 maggio 
2022, è stato invece il Patriar-
ca Giobbe: «(...) incontriamo 
Giobbe nel nostro cammino 
di catechesi sulla vecchiaia: lo 
incontriamo come testimone 
della fede che non accetta una 
“caricatura” di Dio, ma grida 
la sua protesta di fronte al 
male, finché Dio risponda e 
riveli il suo volto. E Dio alla 

fine risponde, come sempre in 
modo sorprendente: mostra a 
Giobbe la sua gloria ma senza 
schiacciarlo, anzi, con sovrana 
tenerezza, come fa Dio, sem-
pre, con tenerezza. Bisogna 
leggere bene le pagine di que-
sto libro, senza pregiudizi, 
senza luoghi comuni, per co-
gliere la forza del grido di 
Giobbe. Ci farà bene metterci 
alla sua scuola, per vincere la 
tentazione del moralismo da-
vanti all’esasperazione e all’av-
vilimento per il dolore di aver 
perso tutto. (...) La dichiara-
zione di Dio ci sorprende, 
perché abbiamo letto le pagine 
infuocate della protesta di 
Giobbe, che ci hanno lasciato 
sgomenti. Eppure - dice il Si-
gnore - Giobbe ha parlato 
bene, anche quando era arrab-
biato e anche arrabbiato contro 
Dio, ma ha parlato bene, per-
ché ha rifiutato di accettare che 
Dio sia un “Persecutore”, Dio 
è un’altra cosa. E in premio 
Dio restituisce a Giobbe il 
doppio di tutti i suoi beni, 
dopo avergli chiesto di prega-
re per quei suoi cattivi amici. 
(...) Il punto di svolta della 
conversione della fede avviene 
proprio al culmine dello sfogo 
di Giobbe, là dove dice: «Io so 
che il mio redentore è vivo / e 
che, ultimo, si ergerà sulla 
polvere! / Dopo che questa mia 
pelle sarà strappata via, / senza 
la mia carne, vedrò Dio. / Io 
lo vedrò, io stesso, / i miei 
occhi lo contempleranno e non 
un altro». (19,25-27). Questo 
passaggio è bellissimo. È la 
fede semplice nella risurrezio-
ne di Dio, la fede semplice in 
Gesù Cristo, la fede semplice 
che il Signore sempre ci aspet-
ta e verrà. La parabola del libro 
di Giobbe rappresenta in mo-
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do drammatico ed esemplare 
quello che nella vita accade 
realmente. Cioè che su una 
persona, su una famiglia o su 
un popolo si abbattono prove 
troppo pesanti, prove spropor-
zionate rispetto alla piccolezza 
e fragilità umana. (...). Dio non 
si sottrarrà al confronto, ma 
all’inizio lascia a Giobbe lo 
sfogo della sua protesta, e Dio 
ascolta. (...) La professione di 
fede di Giobbe - che emerge 
proprio dal suo incessante ap-
pello a Dio, a una giustizia su-
prema - si completa alla fine 
con l’esperienza quasi mistica, 
direi io, che gli fa dire: «Io ti 
conoscevo solo per sentito dire, 

ma ora i miei occhi ti hanno 
veduto» (42,5). (...) I vecchi che 
trovano la strada di questa te-
stimonianza, che converte il 
risentimento per la perdita nella 
tenacia per l’attesa della promes-
sa di Dio, questi vecchi sono un 
presidio insostituibile per la 
comunità nell’affrontare l’ec-
cesso del male. (...) Questi 
vecchi assomigliano a quella 

pace del figlio di Dio sulla 
croce che si abbandona al Pa-
dre».

* * *

Il libro del Qoelet è stato il 
tema della catechesi del Papa 
sulla vecchiaia di mercoledì 
25 maggio 2022: «Nella nostra 
riflessione sulla vecchiaia, oggi 
ci confrontiamo con il Libro di 
Qoelet, un altro gioiello inca-
stonato nella Bibbia. A una 
prima lettura questo breve libro 
colpisce e lascia sconcertati per 
il suo celebre ritornello: «Tutto 
è vanità», tutto è vanità: il ri-
tornello che va e viene; tutto è 
vanità, tutto è “nebbia”, tutto 

è “fumo”, tutto è “vuoto”. Stu-
pisce trovare queste espressioni, 
che mettono in discussione il 
senso dell’esistenza, dentro la 
Sacra Scrittura (...). La conclu-
sione del Libro indica la via 
d’uscita dalla prova: «Temi Dio 
e osserva i suoi comandamenti, 
perché qui sta tutto l’uomo» 
(12,13). Di fronte a una realtà 
che, in certi momenti, ci sem-
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bra ospitare tutti i contrari, 
riservando loro comunque lo 
stesso destino, che è quello di 
finire nel nulla, la via dell’in-
differenza può apparire anche 
a noi l’unico rimedio ad una 
dolorosa disillusione. Sorgono 
in noi domande come queste: 
I nostri sforzi hanno forse 
cambiato il mondo? Qualcuno 
è forse capace di far valere la 
differenza del giusto e dell’in-
giusto? Sembra che tutto que-
sto è inutile: perché fare tanti 
sforzi? È una specie di intui-
zione negativa che può presen-
tarsi in ogni stagione della vita, 
ma non c’è dubbio che la 
vecchiaia rende quasi inevita-

bile questo appunta-
mento col disincanto. 
Il disincanto, nella 
vecchiaia, viene. (...) 
La vecchiaia può im-
parare dalla saggezza 
ironica di Qoelet l’ar-
te di portare alla luce 
l’inganno nascosto 
nel delirio di una ve-
rità della mente priva 
di affetti per la giu-
stizia. Gli anziani 
ricchi di saggezza e di 
umorismo fanno tan-
to bene ai giovani! Li 
salvano dalla tenta-
zione di una cono-
scenza del mondo 
triste e priva di sa-
pienza della vita. E 

anche, questi anziani riportano 
i giovani alla promessa di Ge-
sù: «Beati quelli che hanno 
fame e sete di giustizia, perché 
saranno saziati» (Mt 5,6). Sa-
ranno loro a seminare fame e 
sete di giustizia nei giovani. 
Coraggio, tutti noi anziani: 
coraggio e avanti! Noi abbiamo 
una missione molto grande nel 
mondo».
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a cura di Pier Luigi Bianchi Cagliesi

Comportamento 
dei veri consacrati a Maria
4. Comportamento dei consacra-
ti verso Maria [196] Ed ecco come 
si comportano ogni giorno i 
predestinati. 
1) Se ne stanno a casa con la loro 
madre. Cioè amano il ritiro, sono 
persone interiori, si applicano 
all’orazione, sull’esempio e in 
compagnia della santa Vergine 
loro Madre, la cui gloria è tutta 
interiore e che, per tutta la vita, 
amò tanto il raccoglimento e la 
preghiera. È vero che talvolta 
vanno fuori nel mondo, ma è per 
obbedire alla volontà di Dio e a 
quella della loro Madre e adem-
piere i doveri del proprio stato. 
Per quanto grandi possano appa-
rire le cose che fanno all’esterno, 
stimano ancora molto di più 
quelle che fanno dentro di sé in 
compagnia della santissima Ver-
gine, perché così costruiscono il 
grande edificio della loro perfe-
zione, a confronto del quale ogni 
altra opera è trastullo di bimbi. 
Per questo, mentre talvolta i loro 
fratelli e sorelle lavorano esterior-
mente con molta operosità, ac-
cortezza e successo, raccogliendo 

lodi e approvazioni dal mondo, 
essi, illuminati dallo Spirito San-
to, capiscono che c’è molto mag-
gior gloria, utilità e piacere a vi-
vere nascosti e ritirati con Gesù 
Cristo, loro modello, in una inte-
ra e perfetta sottomissione alla 
loro madre, che a compiere da 
soli meraviglie di natura e di 
grazia nel mondo, come tanti 
Esaù e reprobi. «Onore e ricchez-
za nella sua casa»: la gloria di Dio 
e le ricchezze dell’uomo si trovano 
nella casa di Maria. Signore Gesù, 
quanto sono amabili le tue dimo-
re! Il passero ha trovato una casa 
per abitarvi e la tortorella un nido 
dove porre i suoi piccoli. Quanto 
è felice l’uomo che abita nella 
casa di Maria, dove tu stesso hai 
stabilito per primo la tua dimora! 
In questa casa dei predestinati 
l’uomo soltanto da te riceve aiuto 
e decide nel suo cuore di ascen-
dere di balza in balza lungo il 
cammino di tutte le virtù per 
elevarsi alla perfezione in questa 
valle di lacrime! Quanto sono 
amabili le tue dimore... [197] 
2) Amano teneramente e onorano 
sinceramente la santissima Vergi-
ne, quale loro Madre e Padrona. 
L’amano non solo a parole ma a 
fatti; l’onorano non solo esterior-

mente ma nell’intimo del cuore. 
Evitano, come Giacobbe, tutto 
ciò che può dispiacerle e compio-
no con fervore tutto ciò che cre-
dono possa attirare loro la sua 
benevolenza. Le portano e danno 
non due capretti, come Giacobbe 
a Rebecca, ma ciò che quei due 
capretti figuravano, ossia il pro-
prio corpo e la propria anima, con 
quanto ne dipende, perché ella: 
a) li riceva come cosa che le ap-
partiene; b) li uccida e li faccia 
morire al peccato e a se stessi, 
scorticandoli e spogliandoli della 
loro pelle e del loro amor proprio, 
perché possano piacere a Gesù 
suo Figlio, che non vuole amici e 
discepoli se non coloro che sono 
morti a se stessi; c) li prepari se-
condo il gusto del Padre celeste e 
alla sua maggior gloria: quella 
gloria che lei conosce meglio di 
ogni altra creatura; d) e così que-
sto corpo e quest’anima, con le 
sue cure e la sua intercessione, 
purificati per bene da ogni mac-
chia, ben morti, spogli e prepara-
ti, diventino un piatto prelibato 
degno del gusto e della benedizio-
ne divina. Non si comporteranno 
forse così le anime predestinate, 
che gustano e vivono la perfetta 
consacrazione a Gesù Cristo per 



le mani di Maria, che insegnamo 
loro, per dimostrare a Gesù e a 
Maria il loro amore effettivo e 
coraggioso? I reprobi dicono più 
volte di amare Gesù e di amare e 
onorare Maria, ma non fino ad 
offrire i propri averi, né sacrifica-
no loro il corpo con i suoi sensi e 
l’anima con le sue passioni, come 
fanno invece i predestinati. [198] 
3) Sono sottomessi e obbedienti 
alla Vergine santa, come a loro 
amorevole Madre, sull’esempio 
di Gesù Cristo, il quale volle 
consacrare ben trent’anni - sui 
trentatré che visse sulla terra - a 
glorificare il Padre con una per-
fetta e totale sottomissione alla sua 
santa Madre. Essi le obbediscono, 
seguendo con esattezza i suoi 
consigli, come fece il giovane 
Giacobbe con Rebecca, quando 
ella gli disse: «Obbedisci al mio 
ordine», o come fecero gli invitati 
alle nozze di Cana, quando la 
Vergine santa disse loro: «Fate 
quello che mio Figlio vi dirà». Per 
aver obbedito a sua madre, Gia-
cobbe ricevette la benedizione 
come per miracolo, sebbene natu-
ralmente non avesse dovuto rice-
verla. Per aver seguito il consiglio 
della Vergine santa gli invitati alle 
nozze di Cana furono onorati del 

primo miracolo di Gesù Cristo, 
che cambiò l’acqua in vino su ri-
chiesta della sua santa Madre. 
Così sarà anche di tutti coloro che 
sino alla fine dei secoli riceveranno 
la benedizione del Padre celeste e 
saranno onorati dei prodigi di Dio: 
riceveranno queste grazie solo a 
motivo della loro perfetta obbe-
dienza a Maria. Al contrario, gli 
Esaù perderanno la loro benedi-
zione, perché non vivono sotto-
messi a lei. [199] 
4) Nutrono grande fiducia nella 
bontà e nel potere di Maria, loro 
cara Madre, implorano continua-
mente il suo aiuto, guardano a lei 
come a loro stella polare per 
giungere in porto, le manifestano 
con tutta sincerità le loro pene e i 
loro bisogni, e si stringono al suo 
misericordioso e dolce seno per 
ottenere con l’intercessione di lei 
il perdono dei peccati, o per gu-
stare nelle pene e nelle noie le sue 
dolcezze materne. Si gettano, anzi 
si nascondono e si perdono in 
modo mirabile nel suo grembo 
materno e verginale, perché in 
esso siano infiammati del puro 
amore, purificati da ogni benché 
minima macchia e trovino piena-
mente Gesù, che vi risiede come 
sul trono più glorioso. Quale 
gioia! «Non credere - dice l’abate 
Guerrico - che vi sia più felicità ad 
abitare nel seno di Abramo che in 
quello di Maria, dal momento che 
il Signore stesso vi collocò il suo 
trono». I reprobi, all’opposto, ri-
pongono tutta la loro fiducia in se 
stessi. Come il figlio prodigo, 
mangiano solo ciò che mangiano 
i porci. A somiglianza dei rospi, si 
nutrono solo di terra, e, come i 
mondani, amano solo le cose visi-
bili ed esteriori. Per questo non 
possono gustare le dolcezze ma-
terne del grembo di Maria, né 
sperimentano quel certo senso di 
appoggio e di sicura fiducia che i 

predestinati provano a riguardo 
della Vergine santa, loro amabile 
Madre. Essi amano miseramente 
la loro fame di cose esteriori, dice 
san Gregorio, perché non vogliono 
gustare la dolcezza preparata nel 
loro intimo e nell’intimo di Gesù 
e di Maria.

Maria difende e protegge 
i suoi figli 
nell’anima e nel corpo
D. Li difende e protegge [210] 
Dei buoni uffici che la Vergine 
santa esercita verso i suoi figli e 
servi fedeli, il quarto consiste nel 
difenderli e proteggerli contro i 
loro nemici. Con la sua premura 
e accortezza, Rebecca salvò Gia-
cobbe da tutti i pericoli, special-
mente dalla morte, che il fratello 
Esaù - il quale l’odiava e invidia-
va, come Caino fece con suo 
fratello Abele - gli avrebbe sicu-
ramente inflitto. Maria, madre 
dei predestinati, li nasconde sotto 
le ali della sua protezione, come 
fa la chioccia con i suoi pulcini. 
Parla con loro, si abbassa fino ad 
essi, viene incontro alla loro de-
bolezza. Si mette attorno a loro 
per difenderli dallo sparviero e 
dall’avvoltoio, e li accompagna 
«come schiere a vessilli spiegati». 
Può forse temere i nemici un 
uomo circondato da un esercito 
di centomila uomini ben schiera-
ti? Ebbene, un servo fedele di 
Maria, circondato dalla sua pro-
tezione e potenza imperiale, ha 
meno ancora da temere. Questa 
amorevole Madre e possente 
Principessa dei cieli spedirebbe 
piuttosto battaglioni di milioni 
d’angeli al soccorso di qualche 
suo servo, prima che si possa dire 
che un servo fedele di Maria, 
affidatosi a lei, sia dovuto soccom-
bere alla malizia, al numero e 
alla forza dei nemici.

(3 - fine)
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ha dei contenuti che superano il 
naturale.
All’estremo opposto del «laicismo», 
c’è il «fondamentalismo», secondo 
cui fede e cultura, fede e politica, 
coincidono.
Il Papa critica anche questa posi-
zione, ed è la posizione dei regimi 
islamici.
La «laicità positiva», afferma 
Introvigne, garantisce ad ogni 
cittadino il diritto di vivere la 
propria fede religiosa con auten-
tica libertà anche in ambito pub-
blico, qualora questa libertà nell’am-
bito pubblico non contraddica i 
valori del bene comune, né tanto 
meno la legge naturale.
Papa Benedetto XVI, il 14/10/2005 
così ha scritto al sen. Marcello 
Pera: “Appare legittima e proficua 
una sana laicità dello Stato in 
virtù della quale le realtà tempora-
li si reggono secondo norme loro 
proprie, alle quali appartengono 
anche quelle istanze etiche che 
trovano il loro fondamento nell’es-
senza stessa de/l’uomo”.

Laici e Magistero della Chiesa
Così precisa padre Apollonio: 
“Attesa l’obbedienza, la fede, la 
riverenza nei confronti dei sacer-
doti, il laicato cattolico non deve, 
nel modo più assoluto, ridursi ad 
una mera passività, non deve 
avere un complesso di inferiorità 
che si traduce in un’obbedienza 
puramente passiva e non propo-
sitiva nei confronti di questa 
grande sfida che è l’apostolato nel 
mondo di oggi.
Deve non solo fungere da vasi 
capillari che portano la Parola di 
Dio capillarmente dove non pos-
sono entrare né i sacerdoti né i 
religiosi (officine, ambienti di 
lavoro, piazze, scuole ... ). Certa-
mente questa è una funzione 
importante, ma il Laicato catto-
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a cura di Renato Dalla Costa

Movimento laicale

In un seminario di studi te-
nutosi a Roma il 24 novembre 
2007, dal titolo “Rievange-

lizzare l’Italia con Maria”, padre 
Alessandro Apollonio, trattando 
il tema “L’impegno dei laici: 
un’urgenza per la crisi italiana”, 
in sintonia con il card. Biffi, così 
ha chiarito:
“Con il termine ‘laico’ la Chiesa 
ha sempre voluto designare «co-
lui che fa parte del popolo di 
Dio». In altre parole, è la persona 
che ha ricevuto il Battesimo e 
non è stata nominata ‘in sacris’, 
cioè «il battezzato che non ap-
partiene al Clero», e per «Clero» 
si intende la Gerarchia cattolica.
Oggi, invece, questa non appar-
tenenza al Clero viene caricata 
di un significato illegittimo: non 
solo ‘non appartenenza’, ma 
contrarietà, opposizione al Clero. 
In questo caso si deve usare il 
termine «laicista»”.
Cita, poi, il libro di Massimo 
Introvigne “Il dramma dell’Eu-
ropa senza Cristo” per precisare 

la differenza tra «laicità» e «laici-
smo».
Per il «laicismo», dice Introvigne, 
tra fede e cultura ci deve essere 
totale separazione, una sorta di 
muraglia cinese che valuta nega-
tivamente ogni tentativo del 
credente di far diventare la sua 
fede cultura, e di giudicare la 
cultura, quindi anche la politica, 
alla luce della fede. Quindi il 
laicismo sarebbe questa visione 
della società, dove fede e ragione, 
dove religione e stato sono entità 
assolutamente separate, se non 
contrapposte. Per cui un catto-
lico che, per esempio, nell’ambi-
ti politico o culturale volesse 
tradurre in politica o cultura i 
valori propri della propria reli-
gione, sarebbe tacciato di «fon-
damentalismo», quando non è 
così, perché ci sono dei valori 
propri del Cristianesimo che sono 
assolutamente condivisibili da 
tutti.
A prescindere dalla fede, a pre-
scindere dall’appartenenza reli-
giosa, tutto ciò che è veramente 
naturale è anche veramente cri-
stiano, anche se il Cristianesimo 
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lico oggi ha il dovere di fornire al 
Magistero il materiale su cui 
giudicare, il materiale indotto 
dall’esperienza della vita, dal 
contatto concreto con il mondo 
in cui stiamo vivendo.
Ad esempio, il Magistero della 
Chiesa ha sempre detto che il 
divorzio è illecito; che l’aborto è 
immorale, contro la legge di na-
tura; che l’eutanasia è immorale; 
.... C’è bisogno adesso che da 
questa teoria si passi alla pratica.
Si intende: Quali sono i modi, i 
canali, le azioni, le operazioni più 
adatte nel contesto culturale e 
sociale di oggi per far passare, il 
più capillarmente possibile, queste 
idee, questa cultura.
È questo il compito dei laici: es-
sere operativi, comunicare, per-
sona per persona, istituzione per 
istituzione, questi grandi conte-
nuti. 
Questo è il principio di sussidia-
rietà, secondo cui l’istituzione 
superiore non si può sostituire agli 
organismi inferiori, ma deve 
sorreggerli, promuoverli, se mai, 
guidarli ed eventualmente correg-
gerli.

Il card. Stanislaw Rylko, Presi-
dente del Pontificio Consiglio per 
i Laici, il 26/1/1 ha detto: “Ai 
giorni nostri, suscita grande spe-
ranza nella Chiesa la stupefacen-
te fioritura di Movimenti eccle-
siali e nuove comunità, frutto del 
Concilio Vaticano II. I Movimen-
ti ecclesiali e le nuove comunità 
sono diventati vere e proprie fu-
cine del “nuovo stile” di collabo-
razione tra Pastori e laici nel ser-
v i z i o  a l l a  m i s s i o n e 
evangelizzatrice della Chiesa.
Il sacerdote, per primo, deve saper 
cogliere e interpretare la novità di 
questi “doni carismatici”.
Ai Movimenti non si deve guar-
dare come a un “problema pasto-

rale”, ma come una grande op-
portunità, una preziosa risorsa di 
rinnovamento delle nostre comu-
nità parrocchiali.
D’altro canto, il carattere essen-
zialmente laicale dei Movimenti 
ecclesiali non sopprime il bisogno 
di una presenza sacerdotale come 
servizio prestato nel pieno rispet-
to della libertà associativa dei fe-
deli laici e del carisma di ciascuna 
realtà aggregativa.”

Il carisma 
A San Martino la Regina dell’A-
more è venuta a tracciare un 
cammino. In vent’anni di viva 
presenza ci ha formati ad un 
amore sempre più vivo, più forte 
al Padre, facendoci conoscere ed 
amare sempre più Gesù.
Ci ha portati a Gesù, e quindi al 
Padre, perché possiamo diventare 
suoi strumenti d’amore per tutti 
i nostri fratelli.
È un Piano d’amore articolato e 
calato concretamente sulle diffi-
coltà, sui problemi di questi 

tempi storici. Si articola in una 
serie di indicazioni operative che 
costituiscono il nostro campo 
d’azione, la missione che il cielo 
ci chiede.
Non c’è nulla di più bello, di più 
realizzante che lavorare per il 
Cielo, e Maria ci ha trasmesso 
questo desiderio, questa tensione 
di fare, nonostante la nostra de-
bolezza, la nostra fragilità. È un 
desiderio che dobbiamo portare 
a tutti, in ogni ambito in cui ci 
troviamo, fermamente convinti 
che se noi siamo arrivati a prova-
re la gioia della donazione, questa 
diventerà richiamo proponibile, 
desiderio di coinvolgimento di 
tanti altri nostri fratelli.
La parola di Maria è un grande 
dono che il Cielo ci ha fatto per 
la Chiesa, perché anche noi pos-
siamo dare il nostro contributo al 
suo rinnovamento. “Non dimen-
ticate mai, ha detto papa Giovan-
ni Paolo II, che ogni carisma è dato 
per il bene comune, a beneficio di 
tutta la Chiesa”.

(2 - fine)
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di Fabio Zattera

Domenica 5 giugno il 
nostro Cenacolo è stato 
lettera lmente preso 

d’assalto da più di un miglia-
io di anime, di cui circa 800 
(600 in presenza) preparate 
per consacrarsi al Cuore Im-
macolato di Maria. I loro cari 
le hanno accompagnate in 
questo giorno di gioia e di 
grazia, mentre molte altre 
persone hanno seguito la ce-
rimonia ed emesso la propria 
consacrazione da casa, seguen-
do on-line da tutta Italia ed 
anche dall’estero la bella ce-
rimonia svoltasi nel tendone 
verde del Cenacolo di preghie-
ra. 
La preghiera del Rosario ani-
mata con i canti della Corale 
Regina dell’Amore, l’adora-
zione Eucaristica e la cateche-
si hanno preparato i cuori a 

vivere nel migliore dei modi 
il momento solenne e com-
movente della consacrazione 
e la Via Crucis nel pomerig-
gio, molto partecipata, con la 
processione della Regina 
dell’Amore, dal Cenacolo fin 
sul monte, hanno concluso 
degnamente questa giornata 
meravigliosa. Il ricordo è 
andato ai momenti emozio-
nanti di quando Maria appa-
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riva al suo servo Re-
nato  Ba ron  per 
benedire i suoi nuovi 
figli entrati a far par-
te delle sue schiere, 
pronti a combattere 
la buona battaglia 
della fede assieme a 
Lei, nostra condottie-
ra verso un futuro 
che, nonostante tutto, 
sarà di vittoria. 

Regina dell’Amore 308 - luglio-settembre 2022
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traverso la musica con il format 
“Come un prodigio tour”: De-
bora Vezzani. 
Nel pomeriggio dalle 14 ascolte-
remo Davide Lovat esperto di 
massoneria e nel pomeriggio del 
15 invece Daniele Logoluso ex 
DJ, musicista convertito, ci par-
lerà degli Apostoli degli ultimi 
tempi. 
In mezzo a tutti questi 
ospiti non mancherà 
la preghiera del Santo 
Rosario, l’Adorazione 
Eucaristica, l’invoca-
zione allo Spirito San-
to, le processioni alla 
Madonna e con il 
Santissimo Sacramen-
to, la santa Messa e la 
Via Crucis conclusiva 
del 15 agosto.
I giovani, una preoc-
cupazione per il Cuo-
re di Maria ma anche 
una speranza, una 
forza per un futuro 
migliore. 
«Cari figli donate il 

vostro profumo, è prezioso», 
disse la Regina dell’Amore, e noi 
vi aspettiamo con Lei per fare la 
nostra e la vostra vita piena di 
gioia e di speranza per un futuro 
migliore del presente, per il 
trionfo del Cuore Immacolato 
di Maria e del Regno dello Spi-
rito Santo nel mondo.

di Fabio Zattera

Tutti tuoi o Maria per una 
Nuova Pentecoste sarà il ti-
tolo del 31° Meeting Interna-

zionale dei Giovani che si svolge-
rà nei g iorni sabato 13, 
domenica 14 e lunedì 15 agosto, 
nei luoghi del Cenacolo di Pre-
ghiera in via Tombon 14, e se la 
location sembra più piccolina ri-
spetto al grande tendone in via 
Martarei, gli ospiti che ci verran-
no a trovare sono invece di tutto 
rispetto. 
Avremo la grazia di avere tra noi 
il vescovo di Sanremo Monsignor 
Antonio Suetta, il quale è stato 
l’unico che ha alzato la voce di 
fronte allo scempio svoltosi duran-
te il festival della canzone italiana.  
Lo ascolteremo il giorno 13 nel 
pomeriggio e pregheremo assieme 
a lui la mattina del 14 durante la 
Santa Messa che celebrerà. 
La sera del 13 sarà con noi una 
cantautrice di musica cristiana 
molto apprezzata nel panorama 
italiano che ci porterà la sua te-
stimonianza di conversione at-

Tutti tuoi o Maria... 
per una nuova Pentecoste
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Programma Meeting

9.30 Accoglienza
9.45 Lodi mattutine
10.00 Santa Messa
11.00 Testimonianza
15.00 Adorazione Eucaristica 
 e Santo Rosario internazionale
16.30 Mons. Antonio Suetta
18.30 Vespri
21.00 Concerto e testimonianza di Debora Vezzani

9.30 Accoglienza
9.45 Lodi mattutine
10.00 Santa Messa celebrata da Mons. Suetta 
 e Processione Eucaristica
15.00 Adorazione Eucaristica 
 e Santo Rosario internazionale
16.30 Davide Lovat, esperto di Massoneria
18.30 Vespri
21.00 Serata della Misericordia 
 Adorazione e Santo Rosario 
 con preghiera di guarigione e liberazione

9.30 Accoglienza
9.45 Lodi mattutine
10.00 Santa Messa e Processione 
 con la statua della Regina dell’Amore
15.00 Adorazione Eucaristica e Santo Rosario internazionale
16.30 Daniele Logoluso, gli Apostoli degli ultimi tempi
18.30 Vespri dell’Assunta
21.00 Via Crucis conclusiva al Monte di Cristo

Il programma può subire variazioni

SERVIZI PRESENTI:
- per tutta la durata del Meeting, sarà presente uno stand gastronomico presso la cucina di Casa Anna
- ci sarà il servizio di babysitting per i bambini dai 6 ai 10 anni attivo dalle 15 alle 18.30 circa (fine dei Vespri)

Tutti gli eventi del Meeting saranno trasmessi in streaming:
94.10 MHz (Schio e Alto Vicentino), 92.40 MHz (Valle dell’Agno)
92.35 MHz (Lonigo e Basso Vicentino)
93.50 MHz (Asiago e Altopiano dei 7 Comuni)
Diretta streaming: sul sito http://www.radiokolbe.it
Facebook: Movimento Mariano Regina dell’Amore
YouTube: TeleRadioKolbe, Regina dell’Amore web TV

Daniele Logoluso

Davide Lovat

Mons. Antonio Suetta

Debora Vezzani
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di Fabio Zattera

Il 2 settembre ricorrerà il 
18esimo anniversario della 
morte del nostro carissimo 

fratello Renato Baron. 
Ci prepareremo a vivere questo 
evento con un triduo di preghie-

risparmiato per l’opera di Maria, 
cioè la conversione del mondo, 
e senza il quale, ce lo dobbiamo 
tutti ricordare, con ogni proba-
bilità, saremmo ben lontani dal 
fare il cammino di fede che 
stiamo percorrendo.
Grazie Renato, non ti abbiamo 
dimenticato, ma ci dobbiamo 
dire tutti quanti che meriteresti 
di più da noi, più preghiera, più 
ricordo, più impegno. Aiutaci 

ra che si concluderà domenica 
4 settembre, con un programma 
tutto da decidere ma che ci ve-
drà certamente impegnati a ri-
cordare questo nostro amico, 
padre nello spirito, questo Bat-
tista moderno che non si è mai 
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dal cielo, prega la Regina dell’A-
more che ci hai insegnato ad 
amare perché riempia il nostro 
cuore dello Spirito d’Amore, 
quello che ti ha animato, e così 
possiamo rivivere e far vivere la 
tua amata e sofferta opera. 

Renato Baron 
visita Tiziano Zanella

Tiziano Zanella confidò ai suoi collaboratori Cesari-
no Bellame e Giovanni Cavallon, due visioni avute 
nell’Opera dell’Amore di Sultan Hamud - Kenya: 

18/19 novembre 2004
Il mio spirito è uscito dal corpo e ho incontrato Rena-
to in un posto bellissimo. C’erano con lui tre Angeli 
che si inchinavano con le mani giunte verso di lui. 
Erano vestiti uno di rosa, uno di bianco e uno di 

celeste. Renato mi disse: “Caro Tiziano, devi pre-
pararti alle sofferenze della Quaresima.” 
Allora io gli risposi: “Perché, non si possono evi-
tare?”. Renato mi rispose: “Quanto ho sofferto io 
per andare a casa?”. Poi ha continuato: “Non c’è 
Pasqua senza Quaresima.” Mi abbracciò e ho visto 
che gli Angeli si sono rivolti con un inchino di sa-
luto verso di noi con le mani giunte.
Poi il mio spirito e rientrato nel corpo e mi sono 
svegliato. Erano circa le ore 24.

*  *  *
28 novembre 2004
Verso le ore 23 il mio spirito è uscito dal corpo e 
ho incontrato Renato, sempre nel solito posto bel-
lissimo. Mi ha salutato e mi ha detto: “Devo dirti 



Interventi di Renato Baron
e fatti rilevanti
a San Martino di Schio.

È un volume
curato da Rita Baron
disponibile presso
il negozio del Cenacolo
o richiedendolo
al sig. Mario telefonando
al numero 0445.503425

“Beato il giorno 
    che sei nato”
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Programma
1-2-3 settembre 
Triduo di Adorazione Eucaristica al Cenacolo 
per le necessità del Movimento Mariano “Regina dell’Amore”

Venerdì 2 settembre 
Santa Messa al Cenacolo alle ore 8.30 e alle 19.30
Via Crucis al Monte di Cristo alle ore 21 

Sabato 3 settembre 
Via Crucis al Monte di Cristo alle ore 15
Incontro di Preghiera al Cenacolo con i giovani alle ore 21

Domenica 4 settembre 
Rosario al Cimitero, presso la tomba di Renato, alle ore 14.30
Santa Messa al Cenacolo alle ore 16

Il programma può subire variazioni

alcune cose”. Io lo interruppi dicendo: “Chi erano 
quelle tre belle persone?”. Renato mi rispose: “Uno 
è il tuo Angelo custode, uno il mio, e uno, quello 
vestito di bianco, mandato dal Padre come amba-
sciatore”. I tre Angeli mi hanno sorriso con un in-
chino per acconsentire. Renato continuò nel dirmi 
di ringraziare Cesare e Gianni per il loro lavoro e 
dedizione che danno all’Opera. Mi disse ancora di 
dire a Rita: “Tutte le persone che si rivolgeranno a 
lei come tramite di intercessione di grazie e pregare 
con lei, Renato si farà promotore presso Maria e 
Gesù.” Poi mi abbracciò e i tre angeli si inchinaro-
no verso di noi e ci sorrisero. Il mio spirito rientrò 
nel corpo e mi svegliai.

Cesarino Bellame e Giovanni Cavallon
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di Fabio Zattera

Il primo maggio abbiamo accolto nel nostro Ce-
nacolo un centinaio di bambini portati dalle 
loro famiglie per essere affidati al Cuore Im-

macolato di Maria. Quanta gioia spirituale che 
si effonde dal Cuore di Dio ai volti dei bimbi e 
dei genitori e che si trasmette tramite il canto, la 
preghiera, le benedizioni per poi sfociare nell’atto 
solenne di affidamento alla Regina dell’Amore! 
Come sempre, la giornata si è conclusa con il lan-
cio in cielo di un cartellone con l’immagine di Lei, 
con le firme dei bambini, perché giunga portata 
dagli Angeli e dal vento, questa offerta accorata, 
più su, in alto, fino al Cuore del Padre, che certa-
mente gioisce nel vedere le sue creature farsi più 
buone al contatto con la Vergine Santissima. Tutti 
Lei ci mette nel Cuore del figlio suo Gesù, che ci 
effonde lo Spirito d’amore, che rende belle e gio-
iose queste giornate così speciali, assieme a questi 
piccoli e prediletti bambini.
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di Fabio Zattera

Dopo tre anni è tornato finalmente questo ap-
puntamento della Via Crucis dei bambini al 
Monte di Cristo, incontro che ci trasmette 

sempre tanta gioia e che arricchisce prima di tutto noi 
animatori che lo prepariamo. Domenica 12 giugno 
2022, giornata splendida e calda, abbiamo accolto 
una trentina di bambini con le loro famiglie, per vi-
vere questo momento speciale dedicato tutto a loro, 
adattato proprio ai più piccoli per rendere loro com-

prensibili i misteri della nostra fede. Abbiamo medi-
tato lungo il cammino i doni e i frutti dello Spirito 
Santo nella contemplazione delle virtù che Gesù ha 
espresso nella sua passione e croce, attraverso il gioco, 
le immagini, la preghiera, il canto ed il silenzio. La 
Madonna ha certamente compensato le nostre limi-
tate capacità ed abbiamo constatato che tutti, picco-
li e grandi avevano nel volto luminoso stampata pa-
lesemente la gioia di aver condiviso questo momento 
speciale assieme a noi e alla Regina dell’Amore. 

di Fabio Zattera

La seconda domenica dopo 
Pentecoste la Chiesa vive la 
bella e grande festa del Corpus 

Domini. Questa solennità del Sa-
cratissimo Corpo e Sangue del Si-
gnore è molto sentita dal Movimen-
to Mariano e dai fedeli che ne 
frequentano i luoghi, sia perché è 
un atto santo e dovuto e sia per 
l’amore verso il Santissimo Sacra-
mento che ci è stato trasmesso dal 
nostro indimenticabile Renato. Così 
abbiamo preparato tutto con tanto 
impegno per onorare questo Gesù 
sacramentato: addobbi, paggetti, 
chierichetti, baldacchini, candele, 
ma soprattutto tanta riverenza e 
amore. Nel pomeriggio alle 15.00 
c’è stata l’Adorazione Eucaristica 
animata dai giovani, a seguire la 
solenne santa Messa e la processio-
ne per le vie del parco, con tutti i 

bambini davanti a spargere i peta-
li di rosa: ogni onore per il nostro 
Signore che dopo essersi fatto uomo 
si è voluto fare pane per la vita degli 
uomini. E noi tutti, presenti in 
questo giorno, abbiamo potuto 
assaporare un po’ di paradiso sulla 
terra, e questo era ben evidente nei 
volti luminosi dei fedeli accorsi nel 
nostro Cenacolo per questo giorno 
memorabile.
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Una esortazione di S.E. Mons. 
Athanasius Schneider

È il tempo di unire tutte le 
forze prolife per formare 
l’esercito vincente di Ma-

ria contro tutte le forze del 
male nel mondo e nella Chie-
sa che continuano a promuo-
vere l’aborto e l’eutanasia di 
massa e l’abominevole indu-
stria fetale con loro prodotti, 
tra quali anche alcuni vaccini. 
Rimanere in silenzio, accet-
tare la situazione dell’uso già 
diffuso di parti del corpo di 

bambini assassinati per espe-
rimenti e scopi medici e giu-
stificare questa ingiustizia con 
teorie comunque le si voglia 
chiamare, costituisce una 
grave omissione in un mo-
mento storico drammatico, 
in cui i cristiani dovrebbero 
invece alzarsi in piedi e pro-
clamare al mondo intero: 
“Non accetteremo mai questa 
ingiustizia, anche se è già così 
diffusa in medicina! Non è 
consentito trattare i nascitu-
ri, le vite delle persone più 
deboli e indifese del mondo 
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intero, in un modo così de-
gradante affinché i più forti, 
i già nati o gli adulti possono 
trarne un temporaneo bene-
ficio per la salute. Il sangue 
dei bambini non nati assassi-
nati grida a Dio dai farmaci 
e dai vaccini che - non im-
porta come - hanno usato i 
resti dei loro corpi. Dobbia-
mo fare riparazione per que-
sti crimini accumulati. Ascol-
tiamo il monito di Papa 
Giovanni Paolo II, che dice-
va: “L’uso degli embrioni o 
dei feti umani come oggetto 
di sperimentazione costituisce 
un delitto nei riguardi della 
loro dignità di esseri umani, 
che hanno diritto al medesi-
mo rispetto dovuto al bam-
bino già nato e ad ogni per-
sona” (Enciclica Evangelium 
Vitae, 63). 
Supplichiamo che attraverso 
l’intercessione del Cuore Im-
macolato di Maria l’umanità 
si converta e abbandoni que-
sti crimini che gridano al 
cielo. Che il Signore sia pro-
pizio verso di noi! 
Kyrie eleison!
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di Mirco Agerde

Mentre i governi europei 
stanno cercando dispera-
tamente di isolare la Rus-

sia con le sanzioni, gli effetti del 
conflitto in Ucraina e delle san-
zioni saranno avvertiti in Africa 
e nel mondo arabo sotto forma di 
carestia alimentare.
Tutto questo rischia di provocare, 
a breve, un altro f lagello che 
potrebbe abbattersi soprattutto 
in Europa per effetto delle crisi 
alimentare e della carestia.
Dal 2018 al 1° ottobre 2021, 
soltanto l’Ucraina ha esportato 
oltre 180 milioni di tonnellate di 
mais, grano e orzo. I principali 
consumatori di cereali ucraini 
sono l’Africa, l’Asia, il Medio 
Oriente e l’Europa. A questo bi-
sogna aggiungere l’esportazione 
di grano dalla Russia.
Quello che molto probabilmente 
conoscerà a breve il Vecchio 
Mondo è un fenomeno migrato-
rio senza precedenti, provocato 
da una massiccia carestia in 
Africa e in Medio Oriente che 
spingerà folle di africani e arabi 
affamati a cercare cibo nell’Unio-
ne Europea.
Oggi tutta l’Europa ha dimenti-
cato la crisi migratoria provocata 
dalla guerra siriana e dalla cam-
pagna irachena del 2015, quando 
oltre due milioni di profughi 
hanno varcato i confini dell’U-

nione Europea, provocando una 
grave crisi in alcuni paesi che non 
hanno potuto far fronte a un 
tale afflusso di per-
sone. Se la situazione 
continuerà in questo 
modo, le possibili 
rivolte per la fame 
promettono di eclis-
sare la crisi dei rifu-
giati del 2015, i cui 
effetti in Europa si 
fanno ancora sentire.
Così, le attuali scelte 
imposte all’Ue da 
parte dei “partners” 
americani e del Re-
gno Unito, rischiano 
di diventare un boo-
merang contro gli 
stessi europei, avvi-
cinando la fine del 
Vecchio Continente, 
non solo con il ri-
schio delle armi nu-
cleari, ma con l’inva-
sione di milioni di 
migranti affamati.
Ricordiamo a que-
sto proposito un 
Messaggio della Re-
gina dell’Amore a 
Renato in cui la 
Santa Vergine pro-
fetizzò un momento 
in cui molti immi-
grati avrebbero oc-
cupato tante abita-

ASSOCIAZIONE S.M.M. KOLBE
Casella Postale 47 - 36015 Schio (VI)

Tel. 0445.505035 mail: info@radiokolbe.it

zioni lasciate vuote a causa della 
denatalità e dell’aborto presenti 
nei nostri Paesi.
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Spettabile Redazione, siamo 
sempre più confusi e disorientati 
nell’attuale situazione sanitaria 
in cui molti di noi si sentono 
abbandonati al loro destino. 
Dove è finita la figura del medi-
co di un tempo che accompagna-
va le persone sofferenti e malate 
con scienza e coscienza?

Mattia Alibrandi

Risponde la Dott.ssa Rosanna 
Schinco medico di Bologna 

La professione del medico, in 
quanto finalizzata alla cono-
scenza e alla cura del corpo 

umano, ha una dignità unica. 
Infatti quando diciamo: “sono 
stato dal dottore” intendiamo dal 
medico, pur sapendo che molte 
altre professioni richiedono un 

livello di istruzione e studio spe-
cifici spesso superiori e più impe-
gnativi di quelli che esigono la 
pratica dell’arte medica.
Fin dai tempi antichi e fra tutti i 
popoli chi poteva alleviare le 
sofferenze del corpo umano, 
strumento dello spirito razionale, 
era tenuto in grande considera-
zione nel contesto sociale. Anche 
la sacra Scrittura raccomanda il 
ricorso alle cure del medico, pur 
riconoscendo che solo Dio Cre-
atore e causa prima di ogni essen-
za è padrone della vita dal suo 
primo esistere fino al termine su 
questa terra, quando si passa nel 
mistero dell’eternità.
Il fine dell’agire del medico nei 
confronti di chi ricorre al suo 
aiuto risponde inderogabilmente 

a queste finalità: riconoscere le 
cause di un malessere fisico o 
psicologico, adoperarsi secondo 
scienza e coscienza per preserva-
re la vita umana nel pieno delle 
sue facoltà, combattendo contro 
le cause che la debilitano median-
te sistemi terapeutici che la natu-
ra ci offre e la scienza perfeziona.
La prima legge del medico da 
tempi immemorabili è questa: 
primum non nocere.
Nella Grecia antica si usava il 
famoso “giuramento di Ippocra-
te” che riassume i concetti sopra 
brevemente esposti, assolutamen-
te ovvi ed inderogabili. Eppure 
nel secolo scorso false ideologie 
sulla natura dell’uomo hanno 
delegittimato persino i contenu-
ti ovvi di questo caposaldo della 
umana scienza.
In tale modo la vita umana da 
soggetto agente e personale di-
ventava oggetto, mercificata e 
degradata, un valore sottomesso 
all’arbitrio umano ed ad interes-
si economici.
L’azione del nemico della vita e 
della creazione ha fin dalle ori-
gini operato assiduamente per 
sopprimerne l’esistenza materia-
le e spirituale dell’uomo: “non è 
vero che se mangerai dell’albero 
del giardino morirai!”. Alterne 
vicende hanno travagliato i po-
poli fin dall’alba dei tempi, ma 
se consideriamo i tempi in cui 
viviamo, dopo due millenni nei 
quali abbiamo conosciuto la 
grazia della redenzione, ora è 
chiaro che stiamo combattendo 
una guerra senza precedenti fra 
il bene e il male, la vita e la mor-
te, sia del corpo che dello spirito.
Al giorno d’oggi molti medici, 
anche cattolici, si allineano alle 
leggi perverse dello stato e ai 
diktat delle case farmaceutiche 
che producono farmaci sempre 
nuovi e più lesivi della vita uma-
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na al suo nascere. L’aborto non 
venne solo concesso, ma favorito 
e promosso, i medici che si sono 
opposti con lo strumento legale 
dell’obiezione di coscienza sono 
stati penalizzati nella loro carrie-
ra professionale, ma, come dire-
mo, nella situazione attuale do-
veva succedere molto di peggio!
Con queste leggi omicide che 
sono venute avanti, i medici non 
erano più i custodi indiscussi 
della vita, gli alleati di un vero 
progresso umano e civile, ma i 
complici di una società suicida 
non solo nel corpo ma anche 
nello spirito.
In questi ultimi due anni molti 
nostri fratelli cattolici sono mor-
ti negli ospedali senza l’assisten-
za di un Sacerdote e dei Sacra-

Ringraziamo il Gruppo di e che 
ha animato la preghiera sabato 23 aprile; il Gruppo di 

 che l’ha animata sabato 21 maggio e 
i Gruppi di VI , VI e
(VE che l’hanno animata sabato 18 giugno.
Ha partecipato agli incontri don Lieto Massignani che ha pro-
clamato un brano del Vangelo e lo ha commentato. 
Ricordiamo che l’appuntamento è sempre per il terzo sabato 
del mese alle ore 15, per favorire una più ricca partecipazione. 
Consigliamo i gruppi interessati alla conduzione di questa 
preghiera, di mettersi in contatto telefonico, con largo anticipo 
di tempo, con i responsabili: 
Oscar (340.2606167) - Stefano (349.2612551)

menti cristiani, pensando che 
tutto questo potesse accadere solo 
nei regimi totalitari, con libertà 
individuali fortemente compro-
messe.
Il concetto stesso di individuo 
“malato” e “portatore sano” è 
stato manipolato con gravi con-
seguenze pratiche di prevenzione. 
Infatti il malato è chi presenta 
una sintomatologia tipica della 
malattia (febbre, difficoltà respi-
ratorie o altro) ed è sempre stato 
considerato soggetto sicuramen-
te più pericoloso a livello epide-
miologico del “portatore sano” 
di un germe patogeno. La defi-
nizione di “malato asintomatico” 
è una nuova categoria che certa-
mente non giova a chiarire qua-
li sistemi di prevenzione siano 

veramente utili. 
Dobbiamo sopportare questa 
prova come fece Giobbe: se Dio 
ha permesso questo saprà anche 
risollevarci. Abbiamo meritato 
tutto questo, generazione dopo 
generazione. Il nemico del gene-
re umano ci ha abbagliato col 
mito del progresso, dell’evoluzio-
ne dell’umanità verso il meglio, 
facendo a meno delle leggi im-
mutabili indicate all’uomo dal 
Creatore, che ama la creazione e 
la conserva in essere.
Facciamoci coraggio, se Dio 
permette i castighi avrà ancora 
misericordia. La grande promes-
sa della Madre di misericordia, 
Regina e Corredentrice si avve-
rerà: “alla fine il mio Cuore 
Immacolato trionferà”.
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Tutti i lunedì ore 20.30  - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i martedì  20.30 - Preghiera per la Famiglia al Cenacolo
Tutti i mercoledì  20.30 - Preghiera comunitaria al Cenacolo per tutti
Tutti i giovedì  9.00÷20.00 - Adorazione Eucaristica al Cenacolo continuata
  20.30 - Preghiera guidata al Cenacolo
Tutti i venerdì  21.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  23.00÷6.45 - Veglia di Preghiera e Adorazione al Cenacolo
1° sabato  10.00 - Preghiera per la Vita
  15.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo
  21.00 - Preghiera guidata al Cenacolo dal Gruppo Giovani
    Segue veglia notturna fino alle 6.45
2° sabato   9.00 - Via Crucis guidata al Monte di Cristo per le famiglie
3° sabato  15.00 - Preghiera al Cenacolo animata da un gruppo 
    del Movimento Mariano “Regina dell’Amore” 
Tutti i sabati  21.00 - Adorazione al Cenacolo
Tutte le domeniche  16.00 - Adorazione e Vespri al Cenacolo
  21.00 - Adorazione al Cenacolo
2a domenica  15.00 - Incontro bambini e giovanissimi al Cenacolo
3a domenica  17.00 - Incontro di preghiera per le famiglie in Casa Nazareth
4a domenica  15.00 - Incontro dei giovani al Cenacolo

13-15 agosto: XXXI Meeting Internazionale dei Giovani
1-3 settembre: Triduo adorazione al Cenacolo per le necessità del Movimento
2 settembre: 18° anniversario dalla nascita al Cielo di Renato.
4 settembre: Commemorazione 18° anniversario dalla nascita al Cielo di Renato
9-11 settembre: Rinnovo consacrazione a Maria dei fedeli di lingua tedesca

Con una semplice firma 
e senza alcun esborso da parte tua
potrai destinare il 5 per mille delle tue 
imposte sui redditi a sostegno di Casa An-
nunziata, dove sono accolte stabilmente le 
persone sole ed abbandonate, come richie-
stoci dalla Regina dell’Amore per mezzo di 
Renato Baron. 
Per farlo è sufficiente apporre la tua 
firma nell’apposito riquadro della tua 
dichiarazione dei redditi (730 o Unico) 
dedicato al “Sostegno del volontariato e 
delle altre organizzazioni non lucrative 
e di utilità sociale”, riportando il Codice 
Fiscale qui pubblicato.

CODICE FISCALE 
dell’Associazione 
Opera dell’Amore

92002500244

È tempo di 5x1000
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